
La parola ai lettori

In Lombardia se la sinistra
vince è per incapacità altrui
Egregio direttore,
le elezioni regionali in Lombardia si
avvicinano e la situazione, salvo
capovolgimenti all’ultimo minuto, si va
chiarendo nella confusione. Albertini si
sente ormai investito dal destino e non si
schioda dalla decisione di candidarsi. La
composizione della presenza delle
autorità mi ha dato da pensare,
sembrava allo stato embrionale, il
cartello della futura maggioranza per il
sindaco Perri presente insieme a Salini e
molti del Pdl(sic!). Comunque nella
piccola sala del Filo Albertini ha
ribadito la sua granitica volontà (...)
perché continua a respingere l’ipotesi di
fare le primarie nel centrodestra?
Perché non confrontarsi con Maroni, la
Beccalossi in regolari
primarie per arrivare a una
sintesi che
rappresenterebbe la quasi
certezza di mantenere al
centrodestra la gestione
della Lombardia? In caso
contrario, il suo sarà il
ruolo del Miccichè
lombardo, quello che
consegna la regione alle
sinistre. Ma anche nel
centrosinistra ci sono i mal
di pancia. Ambrosoli
preferisce i radicali alle
truppe di Casini, ma anche
l’appoggio dei nomi che
contano a Milano; i
Bassetti, la Francesca
Bazoli, Giulia Crespi,
Onida, Biscottini fanno
storcere il viso alla sinistra
doc. La Lega, con Maroni
che rappresenta allo stato
la migliore candidatura,
aspetterà ancora per poco le decisioni
del Pdl su primarie sì primarie no e con
chi. Nel frattempo la macchina della
Lega continua a lavorare. Se non si trova
una soluzione soddisfacente nell’ambito
del centrodestra, la sinistra vincerà non
per le sue capacità, ma per l’incapacità
degli altri.

giuseppe_vigliotta@alice.it
(Cremona)

Destra e sinistra confuse
Ma le scelte le fa l’Europa
Caro direttore,
visto che gli italiani affrontano le
competizioni politiche con lo stesso
esasperato tifo con cui gli ultras vivono
le partite di calcio, prepariamoci ad una
stagione, tra primarie, regionali,
politiche, di inevitabili liti, accuse,
scoop giornalistici, attacchi politici e
personali, ecc... Un assaggio lo abbiamo
avuto all’annuncio dei primi risultati
delle primarie del centrosinistra, dove i
candidati ed i loro supporters hanno
fatto la figura dei polli di Renzo di
manzoniana memoria. A destra, invece,
sono tutti in apnea (qualcuno già
paonazzo, altri che stanno tirando calci

all’aria come gli impiccati) in attesa di
sapere se il padre–padrone decida se
concedersi o no questo giro. Mi permetto
di chiedere ai gladiatori nostrani (ma
anche al popolo spettatore–elettore):
qualcuno sta pensando che le decisioni
più grandi e importanti (ambiente,
energie, macroeconomia, moneta,
debiti, ecc...) si prendono in Europa?
Quale di questi pugnaci guerrieri é
all’altezza? Meditate gente, meditate...

Anselmo Gusperti
(Cremona)

Rosy Bindi sbaglia: Renzi
non è un infiltrato nel Pd
Gentile direttore,
i dati della prima giornata delle
primarie sono ormai noti. Bersani, come

prevedibile, non raggiunge
il 51% e si va al
ballottaggio con Renzi il
prossimo 2 dicembre. Il
risultato della
partecipazione al voto è
stato notevole anche a
Cremona. Insomma le
primarie del
centro-sinistra sono state
una risposta
all’antipolitica di questo
ultimo periodo. Perfino
potenziali elettori di Grillo
sono venuti a votare in
queste primarie. Le carte
si mescolano e si
mescoleranno di nuovo.
Domenica sera però i
commenti di Rosy Bindi
non mi sono piaciuti. Renzi
non è un corpo estraneo al
Pd ma una componente che
si è misurata su una linea
politica

liberal-democratica in alternativa a
quella di Bersani più ispirata alla
tradizione socialista e socialdemocratica
europea. Ha ragione in questo Titta
Magnoli, segretario provinciale del Pd
cremonese. Ormai queste due linee si
confrontano e si confronteranno sempre
di più nel partito e nel suo elettorato.
Certo dopo vi sono cadute di stile,
l’eccessivo protagonismo, ma la sostanza
è questa. Dipingere Renzi come «un
infiltrato nel Pd» non giova a Bersani.
Lo stesso Bersani ha impostato e sta
impostando la sua campagna su un
terreno più elevato. Ha messo al centro i
problemi del lavoro, del welfare, della
socialità e della coesione sociale. È su
questo terreno che Bersani può vincere
il ballottaggio e pensare di costruire una
coalizione in grado di governare il
paese. (...)

Gian Carlo Storti
(Cremona)

Addobbi eleganti e sobri
Complimenti a Cremona
Egregio direttore,
ieri sera sono arrivata a Cremona, non
abito più qui, vengo quando posso a

trovare i miei familiari, e con gioia ho
potuto ammirare compiaciuta gli
addobbi natalizi ideati con eleganza e
sobrietà, che al giorno d’oggi è diventata
cosa rara. Voglia gentilmente fare i
complimenti ai responsabili.

Luisa Brambilla
(bra_snoopy@yahoo.it)

Il Salone dello studente
un’esperienza entusiasmante
Signor direttore,
ho partecipato all’ultima edizione del
Salone dello Studente coordinando i
ragazzi del liceo Anguissola di Cremona,
occupati a costruire giorno per giorno la
redazione della tv del Salone, sotto la
guida esperta del dottor Luca Beltrami.
Come sempre un’esperienza
entusiasmante, sostenuta anche dal
prezioso supporto di tutto lo staff
dell’Informagiovani, che desidero
ringraziare pubblicamente per la
professionalità dimostratasi sempre

all'altezza delle situazioni, anche
impreviste, che si sono venute a creare.
È giusto secondo me sottolineare le
capacità di questo team affiatato, fatto
di persone competenti, attente e sempre
disponibili, che trasmettono entusiasmo
e voglia di fare anche ai nostri studenti.

Donatella Migliore
(docente di comunicazione del liceo

Anguissola, Cremona)

Esonero del coach Caja
Il basket cambia in peggio
Egregio direttore,
come non si fa a non partecipare al
dibattito sull’esonero di Caja(...). Il
basket è cambiato decisamente in
peggio e lo si vede dal fatto che la nostra
nazionale non c’è, dal fatto che il
pubblico ha perso competenza
sostituendola con tifo esasperato, dal
fatto che l’ambiente si è trasformato e
non vorrei essere irriverente, ma si
avvicina a quello del calcio. Infatti, la

vicenda dell’esonero, sembra proprio
una situazione kafkiana che si verifica
spesso nel calcio. La cosa però parte da
lontano quando la nostra cara
pallacanestro ha ceduto alle lusinghe
dell’imprenditore sponsor che voleva
essere anche presidente. Non si poteva
evitare la sirena dei tre soldi che ti
permettevano di mandare avanti la
squadra e la società sempre più onerosi,
ma non si doveva cadere nel tranello di
avere come dirigente, presidente etc.
persone senza cultura cestistica. Questa
è l’inevitabile rovina del basket attuale.
La situazione, nel calcio, può essere
diversa, infatti tutti in Italia sono
allenatori come dimostra lo stesso
presidente Berlusconi che spesso dà
consigli al suo allenatore di turno. Nel
basket è più difficile perché allenare è
un’arte, un’amalgama di psicologia,
cultura, passione e tecnica il tutto calato
in un ambiente intelligente dove la
cultura del basket deve essere radicata
e vissuta con passione ed amore per i
giovani da accompagnare in questo
sport, in un ambiente dove i valori siano
tali, il rispetto e la riconoscenza sempre
ben presenti. E la riconoscenza,
nell’affaire in questione, è sicuramente
mancata.

Mauro Agarossi
(Ticengo)

Cremonese non demordere
Il caso del Milan lo insegna
Egregio direttore,
il popolo grigiorosso è
comprensibilmente infuriato per un
inizio stagione che neanche il più
pessimista avrebbe potuto immaginare.
Una squadra è il risultato di un’alchimia
nella quale gli elementi, mescolandosi
tra loro, originano, come prodotto finale,
qualcosa che è diverso dalla semplice
somma degli elementi che, nel caso di
una squadra sportiva sono: abilità
fisiche, atletiche, tecniche, tattiche,
mentali, emotive, sociali. Non credo ci
sia qualche infiltrato doppiogiochista
che sia intento a lavorare per il male
della squadra. Sono convinto che il caso
del Milan (qualche settimana fa in zona
retrocessione ed ora negli ottavi di
Champions e gagliardo vincitore sulla
Juve) ci possa insegnare di avere,
ancora una volta, pazienza, convinti che
chi di dovere saprà prendere il toro per
le corna. Mi perdonerà l’amico S., ultrà
di vecchia data, se rubo dalla sua
bacheca di Facebook e condivido il
seguente post: «Avanti Cremona ultras.
Non mollate... saluti da Siracusa».
Domenica chi sarà presenta allo Zini si
troverà di fronte ad un bivio: contestare
giocatori e tecnici già all’uscita dagli
spogliatoi, contribuendo a determinare
un clima non funzionale alla
performance che tutti ci aspettiamo, o
incitare una squadra che ha bisogno di
ritrovare fiducia in se stessa,
riservandosi di contestare a fine gara. Io
opto per la seconda strada

Pierpaolo Vigolini
(Cingia de’ Botti)

Paullese, un po’ alla voltaPaullese, un po’ alla volta
ma la situazione migliorama la situazione migliora

Franzini, mago delle moto e maestro
IL RICORDO
Egregio direttore,

scrivo per fare ricordare a tutti le ‘gesta’
dell’appena scomparso Mauro Franzini di
Vescovato: egli viveva solo a stretto contat-
to con i motori di ogni genere, da quelli dei
trattori, a quelli delle moto sia da cross che
da velocità, con risultati davvero unici.
Quello che, credo, in assoluto sia stato l’api-
ce della sua carriera fu il preparare, cioè
l’elaborare, i motori della scuderia Harden
(della azienda della mia famiglia) che vinse
così il campionato italiano di cross a squa-
dre a Polcanto, in provincia di Firenze: io fa-
cevo parte di questa scuderia di quattro pilo-
ti e, pur non essendo affatto persona graci-
le, competevo su di un Ancillotti 50cc. che
mi vedeva sempre fra i primissimi sia in par-
tenza che in salita; in altre parole mi aveva
davvero affidato una moto eccezionale. Era
una persona taciturna, ma buona e genero-

sa e, nelle gare in cui i miei genitori non pote-
vano essere presenti, Mauro mi faceva da se-
condo papà, in tema di ogni genere di consi-
glio che si dà ad un giovane ragazzo che si in-
troduce in un vespaio di moto che lottano
nello stesso campo e, se qualcosa mi andava
storto, era il primo a darmi delle giustifica-
zioni sensate su quanto accadutomi, insom-
ma un vero caro amico che rimarrà per sem-
pre nel mio cuore e nella mia anima.

Roberto Bonezzi
(Cremona)

Signor direttore,
non posso dire che sembra ieri, dato che

sono trascorsi quasi 40 anni dal nostro pri-

mo incontro. Maurizio Franzini, che in que-
sti giorni viene ricordato come «Il mago dei
motori», mi vide saltare e derapare con una
vecchia Vespa a 3 marce al mitico campo di
motocross di Cremona. E fu così che mi chie-
se di provare la moto ufficiale dell’allora
campione della specialità. Un privilegio da
far tremare le gambe a un ragazzino alle pri-
me armi...

In seguito, dopo aver elaborato le mie mo-
to, si cementò tra noi un’amicizia lunga e ric-
ca di spunti umani oltre che di passione per
i motori di corsa.

«Mauro» era un uomo fattosi da solo in
mezzo a mille difficoltà; aveva conosciuto le
tristezze della guerra ed era sempre parteci-

pe dei dolori e delle privazioni della gente
semplice.

Personaggio tutto d’un pezzo si distingue-
va per una generosità inesauribile, tanto più
genuina quanto più celata e silenziosa.

Aveva sempre una parola buona al mo-
mento giusto; era un brontolone, sempre.
Per timidezza e per il suo essere schivo ten-
deva a sdrammatizzare momenti di tensio-
ne con le sue innocenti imprecazioni, eserci-
zio ormai raro nel nostro vivere quotidiano.

Non si dava nemmeno un filo di arie, lui
che da solo sapeva estrarre dal suo cilindro
magico sorprese motoristiche a cui i team
più organizzati non sapevano arrivare.

Aiutare i giovani piloti di talento con sem-
plicità e senza enfasi era uno dei suoi credo.

Era anche carattere fortissimo e combat-
tivo, che si scontrava con l’ipocrisia e l’aridi-
tà del mondo di oggi. Per molti di noi Mauri-
zio è stato un maestro, quasi un secondo pa-
dre.

Nella sua piccola, fumosa indimenticabi-
le officina, resa accogliente da quella inge-
gnosa stufa artigianale «rossa di vergogna»
come osava dire lui, ci si incontrava, ci si
confessava, si condividevano silenzi lunghi
e profondi. Bastavano poche parole per in-
tendersi con lui che, così schivo e frugale,
era forse davvero capace di vedere ciò che
gli altri non vedevano. Lo ricordiamo con
gratitudine per i suoi doni fatti di saggezza
e rara umanità che solo i suoi profondissimi
occhi sapevano trasmettere alle persone
con cui entrava in silenziosa sintonia. Gra-
zie amico caro.

Giovanni Quinzani
(Cella Dati)

Formigoni ieri a Vaiano

Egregio direttore,
ho letto ieri l’articolo sulla Provin-

cia in cui un pendolare si lamentava
per il fatto che con il raddoppio della
Paullese non stava cambiando nulla.
Non riesco a capire se questo signore
viaggi con le fette di salame sugli oc-
chi, o cosa lo spinga a negare cose che
sono evidenti.

Quello che ha detto quel pendolare
non rappresenta il pensiero di tutti
quelli che viaggiano ogni giorno su
questa strada. Sono anche io pendola-
re sulla Paullese, e con tutti i miei ‘col-
leghi’ non facciamo altro che constata-
re tutti i giorni come a poco a poco le
cose stiano veramente migliorando.

Oggi (ieri, NdR) poi so che aprirà
l’ultimo pezzo a Vaiano, quindi un al-
tro miglioramento; per non parlare
dell’ultimo pezzo prima di San Dona-
to. Certo, ce n’è ancora da fare, e spe-
ro si risolva al più presto il problema
del ponte di Spino.

Ma se penso che un anno e mezzo fa
c’era un cantiere fermo e non sapeva-
no se si andava avanti, vedendo come
si è messa adesso la situazione non ho
altro da dire che esprimere soddisfa-
zione e, una volta tanto, ringraziare
anche i politici che si sono impegnati
per questo, in particolare Salini che
mi pare si sia speso moltissimo. È giu-
sto lamentarsi quando ci vuole, ma

per andare avanti bisogna anche rico-
noscere le cose che vengono fatte, se
no poi non si è credibili quando si fan-
no delle richieste.

Francesco Dossena
(Crema)

Lei ha citato quello che resta
il possibile ‘imbuto’ della

nuova viabilità: il ponte a
Spino. I sindaci dell’asta della
Paullese e la Provincia sono
impegnati a spingere per farlo
realizzare. Per quanto riguarda
i tempi di percorrenza
proveremo anche noi,
cronometro alla mano, a fare il
viaggio.

IL CASO
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In Lombardia se la sinistra
vince è per incapacità altrui
Egregio direttore,
le elezioni regionali in Lombardia si
avvicinano e la situazione, salvo
capovolgimenti all’ultimo minuto, si va
chiarendo nella confusione. Albertini si
sente ormai investito dal destino e non si
schioda dalla decisione di candidarsi. La
composizione della presenza delle
autorità mi ha dato da pensare,
sembrava allo stato embrionale, il
cartello della futura maggioranza per il
sindaco Perri presente insieme a Salini e
molti del Pdl(sic!). Comunque nella
piccola sala del Filo Albertini ha
ribadito la sua granitica volontà (...)
perché continua a respingere l’ipotesi di
fare le primarie nel centrodestra?
Perché non confrontarsi con Maroni, la
Beccalossi in regolari
primarie per arrivare a una
sintesi che
rappresenterebbe la quasi
certezza di mantenere al
centrodestra la gestione
della Lombardia? In caso
contrario, il suo sarà il
ruolo del Miccichè
lombardo, quello che
consegna la regione alle
sinistre. Ma anche nel
centrosinistra ci sono i mal
di pancia. Ambrosoli
preferisce i radicali alle
truppe di Casini, ma anche
l’appoggio dei nomi che
contano a Milano; i
Bassetti, la Francesca
Bazoli, Giulia Crespi,
Onida, Biscottini fanno
storcere il viso alla sinistra
doc. La Lega, con Maroni
che rappresenta allo stato
la migliore candidatura,
aspetterà ancora per poco le decisioni
del Pdl su primarie sì primarie no e con
chi. Nel frattempo la macchina della
Lega continua a lavorare. Se non si trova
una soluzione soddisfacente nell’ambito
del centrodestra, la sinistra vincerà non
per le sue capacità, ma per l’incapacità
degli altri.

giuseppe_vigliotta@alice.it
(Cremona)

Destra e sinistra confuse
Ma le scelte le fa l’Europa
Caro direttore,
visto che gli italiani affrontano le
competizioni politiche con lo stesso
esasperato tifo con cui gli ultras vivono
le partite di calcio, prepariamoci ad una
stagione, tra primarie, regionali,
politiche, di inevitabili liti, accuse,
scoop giornalistici, attacchi politici e
personali, ecc... Un assaggio lo abbiamo
avuto all’annuncio dei primi risultati
delle primarie del centrosinistra, dove i
candidati ed i loro supporters hanno
fatto la figura dei polli di Renzo di
manzoniana memoria. A destra, invece,
sono tutti in apnea (qualcuno già
paonazzo, altri che stanno tirando calci

all’aria come gli impiccati) in attesa di
sapere se il padre–padrone decida se
concedersi o no questo giro. Mi permetto
di chiedere ai gladiatori nostrani (ma
anche al popolo spettatore–elettore):
qualcuno sta pensando che le decisioni
più grandi e importanti (ambiente,
energie, macroeconomia, moneta,
debiti, ecc...) si prendono in Europa?
Quale di questi pugnaci guerrieri é
all’altezza? Meditate gente, meditate...

Anselmo Gusperti
(Cremona)

Rosy Bindi sbaglia: Renzi
non è un infiltrato nel Pd
Gentile direttore,
i dati della prima giornata delle
primarie sono ormai noti. Bersani, come

prevedibile, non raggiunge
il 51% e si va al
ballottaggio con Renzi il
prossimo 2 dicembre. Il
risultato della
partecipazione al voto è
stato notevole anche a
Cremona. Insomma le
primarie del
centro-sinistra sono state
una risposta
all’antipolitica di questo
ultimo periodo. Perfino
potenziali elettori di Grillo
sono venuti a votare in
queste primarie. Le carte
si mescolano e si
mescoleranno di nuovo.
Domenica sera però i
commenti di Rosy Bindi
non mi sono piaciuti. Renzi
non è un corpo estraneo al
Pd ma una componente che
si è misurata su una linea
politica

liberal-democratica in alternativa a
quella di Bersani più ispirata alla
tradizione socialista e socialdemocratica
europea. Ha ragione in questo Titta
Magnoli, segretario provinciale del Pd
cremonese. Ormai queste due linee si
confrontano e si confronteranno sempre
di più nel partito e nel suo elettorato.
Certo dopo vi sono cadute di stile,
l’eccessivo protagonismo, ma la sostanza
è questa. Dipingere Renzi come «un
infiltrato nel Pd» non giova a Bersani.
Lo stesso Bersani ha impostato e sta
impostando la sua campagna su un
terreno più elevato. Ha messo al centro i
problemi del lavoro, del welfare, della
socialità e della coesione sociale. È su
questo terreno che Bersani può vincere
il ballottaggio e pensare di costruire una
coalizione in grado di governare il
paese. (...)

Gian Carlo Storti
(Cremona)

Addobbi eleganti e sobri
Complimenti a Cremona
Egregio direttore,
ieri sera sono arrivata a Cremona, non
abito più qui, vengo quando posso a

trovare i miei familiari, e con gioia ho
potuto ammirare compiaciuta gli
addobbi natalizi ideati con eleganza e
sobrietà, che al giorno d’oggi è diventata
cosa rara. Voglia gentilmente fare i
complimenti ai responsabili.

Luisa Brambilla
(bra_snoopy@yahoo.it)

Il Salone dello studente
un’esperienza entusiasmante
Signor direttore,
ho partecipato all’ultima edizione del
Salone dello Studente coordinando i
ragazzi del liceo Anguissola di Cremona,
occupati a costruire giorno per giorno la
redazione della tv del Salone, sotto la
guida esperta del dottor Luca Beltrami.
Come sempre un’esperienza
entusiasmante, sostenuta anche dal
prezioso supporto di tutto lo staff
dell’Informagiovani, che desidero
ringraziare pubblicamente per la
professionalità dimostratasi sempre

all'altezza delle situazioni, anche
impreviste, che si sono venute a creare.
È giusto secondo me sottolineare le
capacità di questo team affiatato, fatto
di persone competenti, attente e sempre
disponibili, che trasmettono entusiasmo
e voglia di fare anche ai nostri studenti.

Donatella Migliore
(docente di comunicazione del liceo

Anguissola, Cremona)

Esonero del coach Caja
Il basket cambia in peggio
Egregio direttore,
come non si fa a non partecipare al
dibattito sull’esonero di Caja(...). Il
basket è cambiato decisamente in
peggio e lo si vede dal fatto che la nostra
nazionale non c’è, dal fatto che il
pubblico ha perso competenza
sostituendola con tifo esasperato, dal
fatto che l’ambiente si è trasformato e
non vorrei essere irriverente, ma si
avvicina a quello del calcio. Infatti, la

vicenda dell’esonero, sembra proprio
una situazione kafkiana che si verifica
spesso nel calcio. La cosa però parte da
lontano quando la nostra cara
pallacanestro ha ceduto alle lusinghe
dell’imprenditore sponsor che voleva
essere anche presidente. Non si poteva
evitare la sirena dei tre soldi che ti
permettevano di mandare avanti la
squadra e la società sempre più onerosi,
ma non si doveva cadere nel tranello di
avere come dirigente, presidente etc.
persone senza cultura cestistica. Questa
è l’inevitabile rovina del basket attuale.
La situazione, nel calcio, può essere
diversa, infatti tutti in Italia sono
allenatori come dimostra lo stesso
presidente Berlusconi che spesso dà
consigli al suo allenatore di turno. Nel
basket è più difficile perché allenare è
un’arte, un’amalgama di psicologia,
cultura, passione e tecnica il tutto calato
in un ambiente intelligente dove la
cultura del basket deve essere radicata
e vissuta con passione ed amore per i
giovani da accompagnare in questo
sport, in un ambiente dove i valori siano
tali, il rispetto e la riconoscenza sempre
ben presenti. E la riconoscenza,
nell’affaire in questione, è sicuramente
mancata.

Mauro Agarossi
(Ticengo)

Cremonese non demordere
Il caso del Milan lo insegna
Egregio direttore,
il popolo grigiorosso è
comprensibilmente infuriato per un
inizio stagione che neanche il più
pessimista avrebbe potuto immaginare.
Una squadra è il risultato di un’alchimia
nella quale gli elementi, mescolandosi
tra loro, originano, come prodotto finale,
qualcosa che è diverso dalla semplice
somma degli elementi che, nel caso di
una squadra sportiva sono: abilità
fisiche, atletiche, tecniche, tattiche,
mentali, emotive, sociali. Non credo ci
sia qualche infiltrato doppiogiochista
che sia intento a lavorare per il male
della squadra. Sono convinto che il caso
del Milan (qualche settimana fa in zona
retrocessione ed ora negli ottavi di
Champions e gagliardo vincitore sulla
Juve) ci possa insegnare di avere,
ancora una volta, pazienza, convinti che
chi di dovere saprà prendere il toro per
le corna. Mi perdonerà l’amico S., ultrà
di vecchia data, se rubo dalla sua
bacheca di Facebook e condivido il
seguente post: «Avanti Cremona ultras.
Non mollate... saluti da Siracusa».
Domenica chi sarà presenta allo Zini si
troverà di fronte ad un bivio: contestare
giocatori e tecnici già all’uscita dagli
spogliatoi, contribuendo a determinare
un clima non funzionale alla
performance che tutti ci aspettiamo, o
incitare una squadra che ha bisogno di
ritrovare fiducia in se stessa,
riservandosi di contestare a fine gara. Io
opto per la seconda strada

Pierpaolo Vigolini
(Cingia de’ Botti)

Paullese, un po’ alla voltaPaullese, un po’ alla volta
ma la situazione migliorama la situazione migliora

Franzini, mago delle moto e maestro
IL RICORDO
Egregio direttore,

scrivo per fare ricordare a tutti le ‘gesta’
dell’appena scomparso Mauro Franzini di
Vescovato: egli viveva solo a stretto contat-
to con i motori di ogni genere, da quelli dei
trattori, a quelli delle moto sia da cross che
da velocità, con risultati davvero unici.
Quello che, credo, in assoluto sia stato l’api-
ce della sua carriera fu il preparare, cioè
l’elaborare, i motori della scuderia Harden
(della azienda della mia famiglia) che vinse
così il campionato italiano di cross a squa-
dre a Polcanto, in provincia di Firenze: io fa-
cevo parte di questa scuderia di quattro pilo-
ti e, pur non essendo affatto persona graci-
le, competevo su di un Ancillotti 50cc. che
mi vedeva sempre fra i primissimi sia in par-
tenza che in salita; in altre parole mi aveva
davvero affidato una moto eccezionale. Era
una persona taciturna, ma buona e genero-

sa e, nelle gare in cui i miei genitori non pote-
vano essere presenti, Mauro mi faceva da se-
condo papà, in tema di ogni genere di consi-
glio che si dà ad un giovane ragazzo che si in-
troduce in un vespaio di moto che lottano
nello stesso campo e, se qualcosa mi andava
storto, era il primo a darmi delle giustifica-
zioni sensate su quanto accadutomi, insom-
ma un vero caro amico che rimarrà per sem-
pre nel mio cuore e nella mia anima.

Roberto Bonezzi
(Cremona)

Signor direttore,
non posso dire che sembra ieri, dato che

sono trascorsi quasi 40 anni dal nostro pri-

mo incontro. Maurizio Franzini, che in que-
sti giorni viene ricordato come «Il mago dei
motori», mi vide saltare e derapare con una
vecchia Vespa a 3 marce al mitico campo di
motocross di Cremona. E fu così che mi chie-
se di provare la moto ufficiale dell’allora
campione della specialità. Un privilegio da
far tremare le gambe a un ragazzino alle pri-
me armi...

In seguito, dopo aver elaborato le mie mo-
to, si cementò tra noi un’amicizia lunga e ric-
ca di spunti umani oltre che di passione per
i motori di corsa.

«Mauro» era un uomo fattosi da solo in
mezzo a mille difficoltà; aveva conosciuto le
tristezze della guerra ed era sempre parteci-

pe dei dolori e delle privazioni della gente
semplice.

Personaggio tutto d’un pezzo si distingue-
va per una generosità inesauribile, tanto più
genuina quanto più celata e silenziosa.

Aveva sempre una parola buona al mo-
mento giusto; era un brontolone, sempre.
Per timidezza e per il suo essere schivo ten-
deva a sdrammatizzare momenti di tensio-
ne con le sue innocenti imprecazioni, eserci-
zio ormai raro nel nostro vivere quotidiano.

Non si dava nemmeno un filo di arie, lui
che da solo sapeva estrarre dal suo cilindro
magico sorprese motoristiche a cui i team
più organizzati non sapevano arrivare.

Aiutare i giovani piloti di talento con sem-
plicità e senza enfasi era uno dei suoi credo.

Era anche carattere fortissimo e combat-
tivo, che si scontrava con l’ipocrisia e l’aridi-
tà del mondo di oggi. Per molti di noi Mauri-
zio è stato un maestro, quasi un secondo pa-
dre.

Nella sua piccola, fumosa indimenticabi-
le officina, resa accogliente da quella inge-
gnosa stufa artigianale «rossa di vergogna»
come osava dire lui, ci si incontrava, ci si
confessava, si condividevano silenzi lunghi
e profondi. Bastavano poche parole per in-
tendersi con lui che, così schivo e frugale,
era forse davvero capace di vedere ciò che
gli altri non vedevano. Lo ricordiamo con
gratitudine per i suoi doni fatti di saggezza
e rara umanità che solo i suoi profondissimi
occhi sapevano trasmettere alle persone
con cui entrava in silenziosa sintonia. Gra-
zie amico caro.

Giovanni Quinzani
(Cella Dati)

Formigoni ieri a Vaiano

Egregio direttore,
ho letto ieri l’articolo sulla Provin-

cia in cui un pendolare si lamentava
per il fatto che con il raddoppio della
Paullese non stava cambiando nulla.
Non riesco a capire se questo signore
viaggi con le fette di salame sugli oc-
chi, o cosa lo spinga a negare cose che
sono evidenti.

Quello che ha detto quel pendolare
non rappresenta il pensiero di tutti
quelli che viaggiano ogni giorno su
questa strada. Sono anche io pendola-
re sulla Paullese, e con tutti i miei ‘col-
leghi’ non facciamo altro che constata-
re tutti i giorni come a poco a poco le
cose stiano veramente migliorando.

Oggi (ieri, NdR) poi so che aprirà
l’ultimo pezzo a Vaiano, quindi un al-
tro miglioramento; per non parlare
dell’ultimo pezzo prima di San Dona-
to. Certo, ce n’è ancora da fare, e spe-
ro si risolva al più presto il problema
del ponte di Spino.

Ma se penso che un anno e mezzo fa
c’era un cantiere fermo e non sapeva-
no se si andava avanti, vedendo come
si è messa adesso la situazione non ho
altro da dire che esprimere soddisfa-
zione e, una volta tanto, ringraziare
anche i politici che si sono impegnati
per questo, in particolare Salini che
mi pare si sia speso moltissimo. È giu-
sto lamentarsi quando ci vuole, ma

per andare avanti bisogna anche rico-
noscere le cose che vengono fatte, se
no poi non si è credibili quando si fan-
no delle richieste.

Francesco Dossena
(Crema)

Lei ha citato quello che resta
il possibile ‘imbuto’ della

nuova viabilità: il ponte a
Spino. I sindaci dell’asta della
Paullese e la Provincia sono
impegnati a spingere per farlo
realizzare. Per quanto riguarda
i tempi di percorrenza
proveremo anche noi,
cronometro alla mano, a fare il
viaggio.

IL CASO
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